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Il capo del Cremlino sconfitto dai deputati 
abbandona l'aula e annuncia che ricorrerà 
al referendum per fermare la lotta tra poteri 
Oggi nuòvo round in un clima di tensione 

Eltsin affondato dal Congresso 
«Sono un democratico, ora ricorrerò al popolo» 

31.;pWINK©l 

Questa sconfitta 
profuma di vittoria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SOMMO sanai 

• • La lotta per il potere in ' 
Russia, nella Russia post-so
cialista e post-sovietica, è 
giunta ad una stretta forse 
definitiva II nodo è tutto nel
la domanda su chi comanda* 
il congresso o il presidente' 
Penso che, nonostante il fat
to che Boris Eltsin si presenti 
come bistrattato, sconfitto ed ' 
umiliato dal congresso, 
quanto 6 accaduto ten era 
proprio quello che il presi
dente, tutto sommato, anda
va cercando. Cioè la scelta fi- , 
naie, la decisione estrema 
demandata al popolo altra- ' 
verso il referendum. Meglio 
Eltsin o Khasbulatov? Meglio 
una repubblica presidenzia
le con a capo l'uomo che ha * 
saputo fronteggiare il golpe " 
arrampicandosi sul carro ar
mato oppure una repubblica 
parlamentar-congressuale 
nelle mani dell'imprevedibi
le e inaffidabile leader cece-
no? A me ha fatto grande im
pressione, soprattutto ieri il 
comportamento di Eltsin. Per 
nulla eccitato o visibilmente 
nervoso, anzi sempre teso ad 
offrire la possibilità di un ac
cordo. Memorabile calma di 
Eltsin, studiato atteggiamen
to di un presidente che'sape? 
va pertcttarncntc'd'avercda-' 
vanti uYt nemico'con il'quale' 
non avrebbe più avuto fortu
na qualunque ipotesi di ac
cordo. Neppure una tregua 
'«armata». Ed ora si spiega an
che la stupefacente tranquil
lila con cui Eltsin ha parteci
pato, l'altro ieri, alla riunione 
che ha cercato un compro
messo in extremis. Il presi
dente, ora si capisce, sapeva 
come sarebbe andata a lini-
re. Forse anche diabolica
mente aveva aiutato questo 
corso degli avvenimenti, mo
strandosi arrendevole, pacifi
co e debole. Il suo scopo era 
quello di strappare qualche 
briciola perii funzionamento 
del governo (obiettivo rag
giunto) e poi farsi sbattere la 
porta in faccia dal congresso. 
Subendo una sconfitta che 
era peraltro annunciata. 

E verissimo che Boris Eltsin 
esce sconfitto dal congresso. 
Ma 6 forse una novità? Nicn-
t'affatto. In un crescendo, 
l'assemblea dei deputati ha 
conquistato terreno su terre
no, aiutata da erron tattici del 

presidente e dalla terapia 
shock delle nlorme Eltsin 
paga specialmente lo scotto 
d'essersi preso la responsa
bilità primaria di questa poli
tica, del «gaidansmo» più 
spinto che ha fatto espen-
menti per un anno sul corpo 
lacerato dell'economia russa 
senza multati immediata
mente apprezzabili. Detto 
3uesto. giunto allo «show 

own» con il congresso, al 
presidente non e nmasta al
tra strada che quella di accet
tare, finalmente e una volta 
per tutte, la via della chiarifi
cazione. Se alla «divisione 
dei poten» non e possibile 
giungere con un accordo, al
lora che decida la gente. Se 11 
referendum si farà, questa'è 
già una vittoria per Eltsin per 
quanto possa suonare strana 
una valutazione di questo gè-

.nere. 
Boris Eltsin. sia ben chiaro, 

si prende tutto il rischio di 
una consultazione attraverso 
il plebiscito sulla repubblica 
presidenziale. Ed è sin trop
po evidente che, in caso di 
sconfitta elettorale, dovrà es
sere conseguente Da questo 
punto di vista quella di Eltsin, 
se non nasconde altre «va
rianti estreme», è una scelta 

. coraggiosa. Che mette in di-, 
scussione la stessa persona 
del presidente. Ma i conti 
non si fanno ad urne chiuse. 
Sempre - ed ecco una sena 
incognita - che esse vengano 
nempite dalle schede e che 
non si avveri la previsione di 
una diserzione per protesta 
contro turni poteri. 

La strategia di Eltsin, per 

auel che si può capire, guar-
a anche oltre il referendum. 

Il presidente, infatti. è con
scio del fatto che nell'attuale 
fase vi siano non tanto due 
poteri forti che si combatto
no, bensì due poten deboli 
che non ce la fanno a preva
lere. Il pericolo è quello di un 
ritomo ad uno stallo contras
segnato da una guerriglia 
continua, fatta di leggi e de-

. crcti, gli uni contro gli altri. 
Con un contomo di piazza 
che non mancherà. Óltre il 
referendum, ecco dunque le 
elezioni anticipate del parla
mento ed anche, se insisto
no, del presidente. Ed allo 
stato dei fatti, per il Cremlino 
c'è solo un candidato. 

Eltsin perde la battaglia con il Congresso e sceglie la 
carta del referendum per strappare un «sì» alla «re- -
pubblica presidenziale». Battuto da una schiaccian- : 
te maggioranza, abbandona per sempre l'aula: «Co
si indebolite la Russia. Prenderò delle misure...». 1 la- -
vori proseguono oggi tra grandi tensioni e paure. . 
C'è chi parla di rischio di «guerra civile», chi di «ritor
no del potere dei Soviet». I minatori in sciopero. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•a i MOSCA. «D'ora in poi l'in
terlocutore del presidente è il 
popolo...». Il portavoce di EU-
sin si precipita per la scalinata ;' 
di marmo del Grande Palazzo 
del Cremlino e consegna ai ' 
cronisti che l'inseguono qiie- • 
sto messaggio da ultima spiag- :'. 
già II presidente ha già abban- •-• 
donato il Congresso e non ha 
nemmeno raccolto le carte dal ' 
suo posto. Gli ha voltato le '' 
spalle alle undici e trenta dopo 
il voto decisivo (276 voti per .,' 
lui, 560 dell'opposizione) sul •' 
punto della risoluzione che di
chiara la decadenza dell'ac- •'•, 
cordo di dicembre con Kha-
sbulatov. È il segno preciso 
della rottura definitiva e lo spa-
zio per reiterare un compro-
messo non esiste più. Da que- >•' 
sto momento il Congresso ha •< 
denudato Eltsin e sul preslden- : 
te può abbattersi qualunque "' 
decisione che potrebbe tra- > 
sformarlo alla stregua della re
gina d'Inghilterra, figura d e e » 
rativa e Basta. Altro che zar. 
Entrano nuovamente in vigore 
quelle norme, già votate al pre- \ 
cedente congresso, di effetto ' 
micidiale: 1) il Soviet supremo ••'. 
può sospendere qualunque', 
decreto o atto del presidente . 
considerato anticostituzionale, ';, 
sino alla sentenza della Corte; ,:.' 

i 2) se il presidente tentarla so- . 
spenslone dei congresso'o del -
Soviet supremo, o altro muta
mento dell'attuale assetto isti- .. 

tuzionalc, interviene immedia
tamente il provvedimento di 
destituzione. È già più o meno 
un presidente dimezzato e al- ' 
tre decisioni di questo tenore 
potrebbero seguire vista la rin
corsa presa dalle assise che -
torneranno a riunirsi stamane. 

La sfida è tutta annunciata. 
Che Eltsin conosce da tempo e 
che ha deciso di accettare, vo- -
lente o nolente. La Russia ritor- •• 
na, di fatto, ad un dualismo di 
potere che aumenta l'incertez-. 
za e i timori di sbocchi impre
vedibili e che getta nell'inquie- ' 
tudine anche il resto del mon
do. Mentre Clinton attende Elt
sin a Vancouver ed il G7 s'in- -
terroga se e come tenere una 
riunione ancora prima di quel
la di luglio a Tokio. Dopo quel -
voto, il .portavoce ' Kostikov, 
elegante e sorridente, annun- -
eia: «Signori, siamo sulla soglia 
dello strapotere dei Soviet». Ed 
evoca lo spauracchio del co
munismo, dei bolscevichi alla 
porta carraia del Cremlino, tra 
un fuggi fuggi di cronisti che 
tentano di afferrare un telefo- ' 
no che funzioni. Al contrario, 
manda a dire Eltsin al presi
dente americano attraverso il. 
suo ministro degli Esteri Kozy-
revl'egli resta attaccato alla de-. 
mocrazia anchfiipclla lotta con, 
gli oppositori, ma vuole che il 
popolo si pronunci con il volo'. 
" I l presidènte, russo sceglie, 

- dunque, il popolo. Chiama alle 
urne. Adesso, rivuole il refe-

. rendum (il 25 aprile?). L'inte-
. sa, che era sembrata possibile , 

persino nella riunione dell'at
t u o ieri, tra gli affreschi della 

•Sala sfaccettata», svanisce 
' una volta per tutte tra i banchi 

" del Grande Parlamento dove i 
' membri del governo si aggira- -

no smarriti, il premier Cemo-
' myrdin invoca spazi di mano-
. vra e il vicepresidente, Rutskoi, 
- non sa se andarsene anch'cgli 

o rimanere come se nulla fos-
rse.,A,dicembre rimasc.c parlò 
cóntro Eltsin. Adesso sta zitto, 
pronto a vedersi con Eltsin. in
sieme a Khasbulatov e il capo 

della Corte, Zorkin. Perchè . 
mai? Si lenta una ricucitura? Si 
sa poco di questo abbocca- ,,• 
mento ma qualche momento L 
dopo è lo stesso Khasbulatov a ' 
convincere il congresso ad in- ' 
serirc nell'ordine del giorno il 
tema del referendum. Glielo ' 
ha chiesto Eltsin? Non è chia- -
ro. Se ne discuterà oggi. Ma la ' 
domanda di tutti è: come si pò- v 
tra svolgere il referendum se è • 
stato cancellato insieme all'in
tesa di dicembre? Il portavoce :' 
Krasikov dice che esistono i • -
margini giuridici: «Li stiamo '. 
studiando». Il ragionamento si ' 
poggia sulla considerazione 
che il meccanismo elettorale ' 

era stato già avviato e pertanto, 
secondo il primo vice-premier 
Vladimir Sciumeiko, «non esi
ste una legge che lo possa 
bloccare». Male che vada, nel
l'ipotesi che il congresso non 
avalli la richiesta del referen
dum, il Cremlino dice di voler 
procedere egualmente nella 
consultazione. • Che non - si 
chiamerà referendum . ma 
«sondaggio popolare», senza 
alcun valore giuridico ma sicu
ramente con una valenza poli
tica che non potrà essere igno
rata. Per sicurezza, Eltsin ieri 
ha prontamente inviato al 
Congresso i quesiti referendari, 
che sono adesso soltanto due 

, la repubblica presidenziale e 
la proprietà privata della terra. 

; - Dopo l'uscita di Eltsin, il 
;"• Congresso prosegue i suoi la-
'; vori in un clima di estrema ten-
; sione. Un deputato della de

stra estrema afferra un micro 
; J fono e denuncia la presenza di 
; camion carichi di militari nei 

f- pressi del Cremlino. Ma, nel gi-
'*' ro di pochi minuti, viene tutto 
.'• chiarito. E il deputato anche ri-
:; dicolizzalo: si trattava di mezzi 
'".••. per spalare la.neve. Un JXJ' d'i-
" steria artificiale non' guasta-; 
• mai. Ma ci ha messo del suo 

anche Eltsin quando, puntan
do il dito sul «vuoto di potere» 
che minaccia il paese, annun

cia lo studio di «misure aggiun
tive» per garantire il «bilancia
mento dei poteri». Che avrà vo
luto dire? Sussurri e grida per i 
corridoio, per questa sorta di 
Transatlantico russo affollato-
di deputati, giornalisti e porta
borse. Khasbulatov toma a ' 
presiedere e consiglia il prose
guimento dei lavori ad oggi, : 
quarto giorno: «Meglio rimane
re ancora riuniti per controlla
re l'attività del potere esecuti
vo». Come dire: non si sa mai. 
guardiamoci dalle sorprese. Il 
deputato Serghei Bab-.irin, lea
der carismatico dei nazional-
patriottici taglia corto: «Se uno ! 
Stato comincia a chiedersi chi j 
è il più forte, allora siamo sulla ; 
soglia della guerra civile». Per '. 
una volta, il giudizio collima '• 
con quello del vicepremier -
Serghei Shakhrai: «Siamo sul- ? 
l'orlo della rivoluzione e di altri 
eventi impredicabili». Dopo 
qualche ora però aggiunge: ; 
«Ormai è successo, non è bello 
ma non se ne deve fare una * : 
tragedia». Gli fa eco il premier 
Cemomyrdin: «State tranquilli, 
il governo funziona». La serata . ' 
si chiude senza che affiori " 
qualche segnale di disgelo. > 
Dall'ufficio dì Khasbulatov, do- _̂ 
ve si pianifica la ripresa del ; 
controllo sulla radiotelevisio- • ' 
ne, si • giudica come «gesto -

: emotivo» e mancanza di «fair-
play» l'abbandono del con- "; 

i gresso da parte di Eltsin. Ma è \ 
più una punzecchiatura che ' 

•un invito al dialogo. 11 presi- :''-' 
dente, tuttavia, rinuncia a par
lare in diretta dal primo cana-

• le. L'intenzione e era ma poi 
l'iniziativa viene a cadere. Me
glio attendere che passi ia bu- ; 

' fera. E sentire le reazioni del '':' 
paese. I minatori sono i primi a \ 
farsi sentire. Dal lontano Kuz-
bass. i bacini della Siberia, arri- * 
va l'annuncio dello.sciopero • 
politico «Siamo con Eltsin» 

•Se-So

li presidente russo Boris Eltsin 
parla davanti ai deputati. 

Sopra mentre lascia la sala 
del Congresso. 

In atto una donna comunista 
protesta davanti al Cremlino 

L'ACCUSA Lubencenko, 
giurista 

«Se va fino in fondo 
sarà un'altra Jugoslavia» 
• B MOSCA. Il 47-enne Kon-
stantin Lubencenko. giurista. 
ex docente dell'Università di 
Mosca, ha ricoperto nel 1991 
la canea di presidente della 
Camera dell'Unione dell'ulti
mo Soviet Supremo sovietico. 
Ora è alla testa del centro 
analitico del parlamento della 
Russia. 

Dopo la drammatica •volta 
al Congresso come li po
trebbero evolvere gli avve
nimenti? 

Se il presidente imbocca la 
strada della contrapposizione 
rigida non ha altro strumento 
se non lo scatenamento, sep
pure camuffato, dello stato 
d'emergenza. Ma quello che 
succede qui, al Cremlino, è al
la fine dei conti una tempesta 
in un bicchier d'acqua. Quel 
che conta è la situazione fuori • 
Mosca La prima conseguen
za di tale piega sarebbe la se
cessione di cinque repubbli
che all'interno della Russia E 
poi si assisterà alla variante ju
goslava la maggior parte del

la popolazione russa in quelle 
repubbliche si troverà nella 
condizione dei serbi separati, 
diciamo cosi, dalla repubbli
ca-metropoli. Inoltre, secon
do i dati a nostra disposizio
ne, il 75% degli ufficiali sono 
scontenti per la politica anti
nazionale e antlrussd e allora 
si crea la situazione in cui si 
spngiona un'altra forza che si 
contrapporrà, certamente, al 
presidente. Di conseguenza è 
un passo dalla guerra civile. 
D'altra parte, nell'attuale pes
sima situazione economica 
non c'è bisogno di ricorrere ai 
sondaggi, basta avvicinare 
qualunque vecchietta in un 
negozio per avere il polso del
l'opinione pubblica. 

Ma che cosa propone la 
controparte presidenziale? 

Ci dobbiamo unire nella dife
sa del severo e austero ordine 
giuridico Ho sicure fonti di in
formazione da cui nsulta che 
per un anno e mezzo è stato 
bloccata la lotta contro la cn-
minalità nel senso della corru

zione di funzionari, esponenti 
politici, ministri per ottenere 
agevolazioni. Se fossero resi 
noti questi dati, la società su
birebbe uno shock simile a 
quello economico. Ora un in
tervento chirurgico del genere 
è in atto in Italia dove si sta 
passando attraverso • questo 
stato di shock che può far 
guarire. ,,;,-.-•.•-.(.'.•''>••"•• "••• 

Che cosa dovrebbe tare Elt
sin? . . ft;„. ••,..;..••,/.•.; ' 

Al presidente converrebbe ac
cettare la risoluzione del Con
gresso, lasciare al governo il 
potere e la volontà della for
mazione del Gabinetto dei 
ministn, lasciarlo lavorare in 
pace, insomma. Mentre il ruo
lo del presidente dev'essere ri
dotto al minimo o, forse, perfi
no abolito. Se il presidente 
non possiede un grado di 
istruzione e di cultura neces-
sano per un grande paese co
me il nostro, è meglio non 
averlo, affidando al premier il 
compito della difesa della de
mocrazia e della popolazio
ne - UP.K. 

•fai Mitterrand va in soccor
so di Eltsin, ten l'agenzia Itar 
Tass ha annunciato l'arrivo 
del presidente francese nella 
capitale russa in visita di lavo
ro il 16 marzo prossimo. Argo
mento principale dell'agenda 
gli aiuti che l'Occidente può 
offrire per fare fronte alla spa
ventosa crisi economica. ' •-•••• 

Fra le prese di posizione v. 
su!!; crisi istituzionale russa 
quella della Comunità europea rinnova il suo 
«appoggio incondizionato» al presidente russo 
boris eltsin, i cui poteri sono stati limitati oggi 
dal congresso dei deputati del popolo. «Ap
poggiamo incondizionatamente - ha dichiara
to il ministro degli esteri danese presidente di 
rumo della comunità europea, niels helveg pe-
tersen - il processo di riforme economiche e 
politiche in via di attuazione in russia. E di con
seguenza sosteniamo eltsin che, contraria
mente al congresso dei deputati del popolo, è 
sempre stalo favorevole al cambiamento». ?• 

Anche Eduard Shevardnadze ha dichiarato 
la sua preoccupazione per la crisi russa e, in 

Mitterrand 
parte?; 
in soccorso 
del presidente 

un intervento alla televisione 
di Pietroburgo, ha fatto appel 
lo a sostenere Eltsin Slward-
nadze si è associato all'idea di 
una convocazione d'urgenza 
del G7 «al fine di prendere mi
sure d'emergenza per soste
nere le forze democratiche in i 
Russia. -2.-' '.•:•"••".•• VB;.-~'-"-C«--^ 

Intanto gli «sherpa» dei capi 
di Stato dei sette cercheranno 
di stabilire entro domenica se ; 

è effettivamente possibile attendere il vertice di ; 
Tokio a luglio per affrontare la crisi russa. Stati • 
Uniti e Francia giudicano che l'aggravamento ; 

di ora in ora della situazione a Mosca giustifi
chi un intervento rapido di sostegno economi-

•>. La proposta americano-francese trova osta
colo principalmente nella opposizione di To
kio, fredda con Eltsin per il contenzioso ancora 
aperto sulle KurilL II Giappone non ha invitato 
Boris Eltsin al vertice di luglio ma ha con diffi
coltà accettato di invitare, per le trattative in 
corso, il vice premier russo Boris Fiodorov. 

LA DIFESA Filatov, 
consigliere 

«Hanno messo al bando 
le riforme, sarà il caos» 
ani MOSCA. Serghej Aleksan-
drovich Filatov, 56 anni, dal 7 
gennaio scorso capo dell'am
ministrazione del presidente, 
è stato uno dei vice di Kha
sbulatov che lasciò per dis
senso. :•'• .. . •- .;;.. •:-.'. •; 

L'ottavo Congresso non ha 
contribuito a superare la • 
crisi costituzionale bensì 
l'ha aggravala ancora di 

• Pi»?.-..-,. ••—••••>;."•.••;.,•••-.' 
Ma certamente. Ed era ovvio. 
Ovvio perché è in corso un 
certo gioco come se il Con
gresso si fosse nunito su ri
chiesta del presidente. Ma Elt
sin, se ha chiesto di convocar
lo, lo ha fatto con un solo 
obiettivo, quello di raggiunge
re un ultenore consenso. Ora, 
invece, attraverso questo in
ganno, si rigettano tutti gli ac
cordi precedentemente con
tratti. 

Quale può essere, secondo 
lei, un vero sbocco, una 
reale via d'incita, se mal 
eslsteT 

Indubbiamente, ci sono alcu
ne vie per uscire da questa si-

i tuazione. Si sono radunati ora 
i dirigenti delle repubbliche e i . 
capi " dell'amministrazione 
che faranno una dichiarazio
ne ma loro propongono an
che un incontro di tutti i sog- ; 

. getti della Federazione per
ché questa crisi a livello fede
rale è assai pericolosa per l'in-

'. tero paese e va risolta con
giuntamente. ; :>' ' # •""••• 
' Quanto è probabile che Elt

sin Introduca U governo 
presidenziale? 

Che cosa vuol dire introdurre? : 
Nel senso che k> proclama -
in vista del pericolo morta
le che corre... ' : . 

Non credo che il presidente 
compirà dei passi in contrasto 
con la Costituzione. Se voglia- [ 
mo conservare questo Stato. 
come Stato di diritto, occorre , 
ricercare le strade legali. An
che se posso affermare con :• 
certezza che i limiti si stanno 

restringendo con la presenta
zione dei vari emendamenti 

[ alla Costituzione. .•-.•:. . 
; Che cosa resta alkwa?Bre-
; ferendolo? 
Perorasi.*:-. . 

a sarà un appello di Eltsin 
al popolo? 

'' Dovrebbe intervenire, penso. 
' Non sarà un appello ma un in-
' fervente Prima o poi ci sarà. 
. Per il presidente l'essenziale è 
la tranquillità dello Stato per
ché non si scateni il peggio. .... 

Questo Congresso segna la 
fine di questa fase delle ri-
fonnei : ..*,r̂ ..„V:̂ '-'"..r'-

 v>: '-
Temo di si. La fine di quel pe
riodo riformatore. -

Su questo ultimo punto è 
stato ancora più esplicito il vi
ce premier, Serghej Shakhrai: 
«Finisce il gradualismo. Pur
troppo siamo sulla soglia del
le rivoluzioni, siamo sulla li
nea al di là della quale c'è la 
via della voce delle strade e 
delcaos». - • - . G P.K. 


